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Per le attività musicali 
forte intervento del PCI 

Assolto a Genova 

Il film «Per 
amare Ofelia » 

Ì i 

I deputati comunisti sottolineano la gravità della crisi degli Enti lirici e 
sinfonici, denunciano le inadempienze del governo e sollecitano iniziative 

Il problema della grave cri
si degli Enti lirici e sinfoni
ci e delle inadempienze del 
governo nel confronti di que
sto settore fondamentale del
la vita civile e culturale del 
paese è stato ancora una vol
ta sollevato con forza dal 
Partito comunista italiano in 
Parlamento. 

I compagni deputati Trlva, 
Napolitano, D'Alema, Raiclch, 
Malaguginl, Vetere, Tromba-
dori, Lodi Faustinl Fustini, 
Federici, Lavagnoli. De Sab-
bata, lacazzi, Iperico, hanno 
infatti p-esentato, con richie
sta di risposta in Commis
sione, la seguente interroga
zione orale al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo: 

«Premesso: 
che è stato sino ad oggi 

disatteso l'impegno formal
mente assunto dal Governo 
di presentare un disegno di 
riforma degli Enti lirici e 
delle attività musicali al fine 
di superare le attuali, ormai 
sclerotiche strutture e la 
grave politica di sprechi, di 
disordini e di patologico di
savanzo che caratterizzano il 
settore, e per garantire, al 
contrario, un allargamento 
della partecipazione popolare 
alla vita musicale, un effetti
vo superamento degli squilibri 
territoriali anche In questo 
campo ed una collocazione 
delle attività musicali all'in
terno di una politica cultura
le che contribuisca all'affer
mazione di un nuovo model

lo di sviluppo della società e 
di nuovi modi di vita in al
ternativa al protrarsi e ag
gravarsi delle distorsioni ne
gli investimenti e nei consu
mi da tempo denunciate; 

considerato: 
clie tale carenza governati
va è anche in aperta violazio
ne dell'art. 1 della legge 811 
del 27-11-73 11 quale detta: 

" In attesa di un organico 
provvedimento legislativo di
retto al riordinamento delle 
attività musicali anche in 
rapporto all'ordinamento re
gionale e alle autonomie lo
cali, da presentare al Parla
mento in tempo utile, affin
chè possa divenire operante 
per l'esercizio '74 (omissis) "; 

che nella discussione di ta
le legge si sottolineò con fer-
mez?a dalla maggioranza del
le forze politiche che la Ca
mera si sarebbe rifiutata, nel 
futuro, di esaminare un en
nesimo disegno di legge de
stinato a coprire — insieme 
al vuoto di volontà politica 
del governo — nuovi disa
vanzi degli Enti lirici se la 
sistemazione finanziaria non 
si fosse collocata come nor
ma finale di un provvedimen
to destinato a riformare l'in
tera materia, anche con ri
ferimento all'ordinamento re
gionale, e ad eliminare le 
cause dei disordini e del gua
sti funzionali e culturali og
gi esistenti; 

che l'impegno assunto dal 
governo, poi disatteso, ha 

Le Giornate e la Biennale: 
le associazioni culturali 

d'accordo con i sindacati 
H Sindacato nazionale de. 

gli scrittori, il Centro studi 
cinematografici, la Federazio
ne italiana dei Cinefonim, la 
Federazione italiana dei Cir
coli del cinema e l'Unione 
dei Circoli del cinema del-
l'ARCI hanno preso posizio
ne con un comunicato sulla 
proposta di realizzare le Gior
nate del cinema italiano nel
l'ambito della Biennale di Ve
nezia. 

Presa visione del documen
to unitario emesso in propo
sito dalle tre Confederazioni 
sindacali « le associazioni cul
turali — si afferma nel co
municato — si dichiarano 
d'accordo con le valutazioni 
e la posizione espresse in 
detto documento in quanto 
ben sintetizzano e le scelte 
e gli indirizzi dalle stesse As
sociazioni assunti e In più 
occasioni resi noti e coeren
temente ribaditi ». 

«Che una istituzione cul
turale pubblica come la Bien
nale di Venezia abbia accol

to le Istanze del movimento 
democratico e antifascista as
sumendo come esplicito rife
rimento le Giornate del ci
nema Italiano, è fatto d'indi
scutibile rilevanza politica; 
mentre non dovrebbe esservi 
necessità di ribadire che le 
Giornate sono patrimonio e-
sclusivo e originale delle for
ze culturali e sociali che han
no dato loro vita». 

a Conseguentemente le asso
ciazioni culturali — conclude 
il comunicato — auspicando 
un sempre maggiore collega
mento con le Confederazioni 
sindacali, ritengono necessa
rio convocare una riunione — 
da tenersi indicativamente 
nei primi giorni di settembre 
— per individuare, nell'ambi
to della problematica che im
pegna al livello di lotta e di 
elaborazione il movimento as
sociazionistico e sindacale, il 
"terreno di scontro" dove più 
necessario e incisivo si confi
guri l'intervento delle Gior
nate ». 

con UNITA' VACANZE 
soggiorno al 

Villaggio turistico di 

CITTÀ 
DEI MARE 

TERRASINI (Palermo) 

Viaggio in aereo con partenza 
da Milano/Malpensa 

TURNI DI 15 GIORNI 

DATE DI PARTENZA E 
PREZZI (viaggio compreso) 

29 giugno 
13 luglio 
24 agosto 

7 settembre 

L 145.000 
L 165.000 
L 155.000 
L. 145.000 

SCONTI 

Bambini fino a 3 anni 50% 
Bambini da 3 a 6 anni 30% 
Bambini da 6 a 12 anni 20% 

A CITTA' DEL MARE tutti gii 
impianti sportivi (tennis, pisci
ne. mimgolf. vela, ioga, pale
stre ecc ) sono gratuiti Anche 
il vino è gratis e a volontà 

LTj 
Per informa z;on prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
Vialt Fulvio Testi, 75 20162 MILANO 

Ttltfonl M.23.557 44.3S.140 

ostacolato l'esame da parte 
della Camera di progetti di 
legge presentati da parla
mentari del gruppi comunista, 
socialista e democristiano; 

che la inerzia del governo, 
e la indifferenza verso l pro
blemi del settore hanno ali
mentato nuovi disavanzi e 
difficoltà di cassa e creato 
situazioni insostenibili anche 
sotto il profilo della ordina
rla amministrazione, per lo 
spettacolo e le attività mu
sicali, sia dove questi sono 
promossi dagli Enti lirici, sia 
dove rappresentano un im
pegno nuovo e positivo di En
ti locali singoli o associati; 

che l'inflazione dei costi, 
le restrizioni creditizie, la gra
vissima condizione finanzia
ria degli Enti locali e la ri* 
duzione reale dei contributi 
statali introducono fattori di 
acceleramento nel dissesto de
gli Enti lirici, ma compor
tano anche il pericolo di un 
grave ristagno e regresso cul
turale a causa delle spinte 
che si manifestano e si mani
festeranno perché sia garan
tito e salvato, con 1 ridotti 
mezzi disponibili, quanto è 
istituzionalmente previsto, sa
crificando invece le nuove e 
positive esperienze che sono 
state portate avanti, in di
verse Regioni, da Comuni, da 
aggregazioni intercomunali e 
dall'associazionismo culturale; 

che a testimonianza delle 
gravi colpe e degli Inammis
sibili ritardi del governo 
stanno le centinaia di lavo
ratori dello spettacolo dipen
denti da Enti lirici che da 
tre o quattro mesi non per
cepiscono lo stipendio, e gli 
altri lavoratori, oltre cinque
mila, che rischiano di non 
percepirlo nell'immediato fu
turo, nonché le pesanti ipo
teche che incombono sulle 
stagioni "74-'75; 

che nel quadro dei non più 
prorogabili interventi di ri
forma non può quindi non 
essere considerato anche il 
grave scarto che è venuto 
a determinarsi fra l'entità dei 
contributi statali — riferita 
ai valori monetari pre-infla
zione — e i costi attuali, an
che se ricondotti a criteri di 
effettiva razionalità, degli 
spettacoli e delle attività mu
sicali; 

che problemi analoghi si 
pongono per le attività del 
teatro di prosa regolate an
cora da norme che risalgono 
al 1948 e che non corrispon
dono all'attuale realtà teatra
le caratterizzata da un'esigen
za di reale rinnovamento de
gli "stabili", e di serio so
stegno per le esperienze po
sitive delle compagnie coope
rative ed autogestite e per le 
importanti iniziative dell'as
sociazionismo culturale; 

che la pressante necessità di 
riforma dell'intero settore tea
trale, musicale e di prosa se
condo le linee da più parti 
Indicate — si collega, sul 
piano generale, da una parte 
all'esigenza di garantire un 
ruolo crescente ai consumi 
culturali collettivi nello svi
luppo del Paese, e dall'altra 
all'esigenza di fondare in ogni 
campo l'intervento pubblico 
sul sistema delle Regioni e 
delle autonomie locali; 

interrogano l'onorevole mi
nistro per sapere quali inizia
tive intende proporre al Par
lamento. e con quali precise 
scadenze, al fine di interve
nire sulle cause del disordi
ne e del dissesto che metto
no in pericolo cosi impor
tanti settori della vita cultu
rale e per avviare, con il 
superamento delle vecchie 
istituzioni, un processo di rin
novamento e diffusione delle 
attività musicali e di prosa 
come parte essenziale delle 
attività culturali ed artisti
che nazionali ». 

non e osceno 
II giudice istruttore ordina che la pellicola, 
sequestrata su denuncia della Procura di 
Catanzaro, sia rimessa subito in circolazione 

GENOVA, 9 
Il giudice Istruttore dottor 

Gianfranco Bonetto, del Tri
bunale di Genova, su con
forme ed ampiamente moti
vato parere del Pubblico Mi
nistero, dottor Luciano di No
to, ha deciso l'archiviazione 
della denuncia contro il film 
Per amare Ofelia di Flavio 
Mogherini di cui ha ordinato 
l'immediato dissequestro. 

Per amare Ofelia era stato 
tolto dalla circolazione 11 me
se scorso, per l'intervento del 
Procuratore di Catanzaro il 
quale anche nell'opera di Mo-
gherlnl. come nelle altre no
ve fatte sequestrare in breve 
lasso di tempo, aveva ravvi
sato gli estremi del reato di 
oscenità. 

La pratica è stata poi inol
trata al Tribunale dì Geno
va, in quanto la prima nazio
nale del film si era appunto 
svolta nel capoluogo ligure. 
A causa del contenuto del 
film erano stati incriminati, 
oltre al produttore e al di
stributore. anche il regista 
Flavio Mogherini e gli attori 
Renato Pozzetto e Giovanna 

Ralll. 11 magistrato genove
se, dopo aver preso visione 
del film, ha sentenziato però 
che esso non è osceno, ragio
ne per cui gli imputati sono 
stati tutti prosciolti. 

Bulla sentenza di Genova 
l'avvocato Gianni Massaro 
che, insieme con Olga Pryon 
Fioretti e Silvio Galluzzo ha 
difeso il film e gli imputati, 
ha rilasciato una dichiara
zione nella quale esprime la 
sua soddisfazione per l'ar
chiviazione della denuncia ed 
aggiunge: « in margine alla 
polemica già fin troppo cla
morosa su questo e su altri 
sequestri operati a Catanza
ro... non posso non rilevare 
come in questo caso, dopo 
le prime incertezze e contrad
dizioni. la trasmissione del 
fascicolo al giudice compe
tente da parte del Procura
tore generale di Catanzaro 
sia avvenuta con relativa sol
lecitudine. nella successiva va
lutazione del pregiudizio pa
trimoniale che sarebbe deri
vato al produttore dal pro
trarsi della situazione di bloc
co del film». 

Uno spettacolo di successo al l'Ermo lo va 

I tem{ della vita operaia 
ancora in scena a Mosca 
Dopo le opere teatrali sui fonditori di acciaio e sui lavoratori di Città Togliatti, 
viene presentata «Ti dono la vita» ambientala nella fabbrica di autocarri sul Kama 

Sugli schermi del Festival 

Szabo regista di città 
si afferma a Locamo 

« Via dei Pompieri, 25 » è in sintesi una partecipe registra
zione di tanti anni di storia ungherese visti attraverso l'ottica 
degli abitanti di uno stabile di Budapest in demolizione 

Dal nostro inviato 
LOCARNO, 9. 

Circa dieci anni fa, l'oggi 
trentaseienne regista magia
ro Istvan Szabo — dopo pre
stigiose tesi di laurea con I 
cortometraggi Concerto, Va
riazioni sul tema e Tu — 
giungeva al lungometraggio a 
soggetto col film L'età delle 
illusioni e consolidava poi. 
nel '66, il suo originale e or
mai sperimentato mestiere 
con II padre. Ora, proseguen
do, secondo II proprio talen
to e le proprie scelte narra
tive, il discorso intrapreso in 
parallelo con altri notevoli ci
neasti ungheresi, quali Zoltan 
Fàbri, Miklós Jancsó, And ras 
Kovàcs, Istvan Gaal e San-
dor Sara, lo stesso autore è 
approdato a Locamo *74 con 
la sua ultima, importante 
opera. Via dei Pompieri 25. 

« Istvan Szabo — è stato 
acutamente osservato — è un 
regista che sente Budapest. 
i suoi angoli Inconsueti, le 
sue strade ampie, 1 suol cor
tili nascosti. E' un regista 
di città »: queste parole si 
rivelano particolarmente vere 
se riferite appunto a Via dei 
Pompieri 25, film che offre 
uno squarcio quanto mai pro
blematico, penetrante, com
plesso e inquietante della 
storia di un vecchio caseg
giato. in vìa di demolizione 
e delle vicende ora felici, ora 
disperate, di coloro che vi 
trovarono albergo, dal primo 
Novecento ad oggi, in un ri
corrente intrecciarsi con tut
te le drammatiche tribolazio
ni vissute dall'Ungheria tra 

illusorie età dell'oro, guerre, 
rivolgimenti sociali e soffe
renze inenarrabili. 

Via dei Pompieri 25 è in 
sintesi, una partecipe, dolo
rosa registrazione di eventi 
attraverso l'ottica deforma
ta della memoria e della di
mensione onirica in un alter
narsi ossessivo di ricordi, di 
premonizioni, di vicissitudini, 
di avvenimenti che si aggre
gano, si intersecano e si 
sciolgono senza soluzione di 
continuità. Cosi la narrazio
ne si prospetta per progres
sive folgorazioni e bagliori 
improvvisi, che lacerano zo
ne d'ombra profonda con 
squarci abbacinanti nei quali 
affiorano volti, vicende, pa
role, gesti e situazioni di tut
to un mondo sempre in bi
lico tra il passato e il pre
sente, la vita e la morte, la 
speranza e la disperazione. 

Notte di caldo soffocante, 
in Via dei Pompieri 25. Nel 
vecchio quartiere budapestl-
no c'è una casa tutta slab
brata che si regge ancora 
tra le rovine degli altri edi
fici in corso di demolizione. 
La vita pulsa ancora nelle 
case superstiti: dietro le fi
nestre spalancate la gente 
che ha trascorso qui gran 
parte della sua esistenza, dor
me o cerca di prendere son
no. Il caldo afoso opprime i 
dormienti, che si agitano tra 
sussulti di vecchie paure e 
di tormentosi incubi. Pren
dono contorno e spessore, 
nell'agitato dormiveglia, mo
menti e volti della giovinez
za. amori consunti, inutili 
consigli ricevuti dai genlto-

Le Cantate 
di Bach 

L'oliato \cilumc ilclla scric 
dedicata «falla Tclcfunkcn al
l'incisione integrale ilellc Can
tale di Bach e uscito di re
cente e contiene, in due di
velli accompagnali come al so-
lilo ila un fascicolo illuMrati-
\ o e dalla riproduzione del 
te^lo nm-icalc e lelierario, i 
n. 28, 29 e 30, composti rispet
tivamente nel 1725, 1731 e 1737. 

Si traila dunque di un arco 
«li lempo rispettabilissimo, che 
ri pre«enla Bach alle prr-se con 
il duro la\oro di fornire setti
manalmente una cantala per le 
necc«ilà della chiesa di San 
Tomma«o della quale era Can-
lor, a l.ip*ia. Di" con«epnenza 
il libello delle cantale non può 
rs«er sempre altissimo, e in 
effetti quegli Ire nnmeri non 
^ombrano nel completo corri
spondere ai momenti più alti 
dell'ispirazione harhiana. I l 
n. 28 è una cantala di fine an
no, dai toni laudativi e cele-
hratori (e si intitola «li fatto 
.Sin lodalo Iddio! Vanno volto 
al termine) ; il n. 20 fu com
posto in occasione «lei rinno
vamento del Consiglio comu
nale di Lipsia, si intitola Ti 
ringraziamo. Signore e si man
tiene su un clima conscguen
temente esultante (questa can
tata stette particolarmente a 

cuore a Bach, che ne usò i l co
ro d'inizio nientemeno che 
nella Messa in si minore); i l 
n. 30 infine (Rallegratevi, ani
me redente) e una « parodia » 
della coeva cantala profana 
Amabile ff'ìederau. 

Nell'insieme quelle pagine 
non sembrano andare olire 
una efficace esteriorità, in cui 
non si potranno che ammira
re le helle «onorila corali e la 
bravura «lei soli«li. QueMi so
no Paul K*«woo«I (contrailo), 
Kurt Equiliiz (tenore). .Max 
van Egmond e Siegmuml Nim-
sgern (ha««i) e un soprano del 
coro dei Wirner SangerKnahen. 
Dirige ÌS'ikolau* \on Hamon-
court a rapo del Concentus 
M I K Ì C U S di Vienna, «lei coro 
citalo e del Chorus Viennensis 
i«truiti «la Hans Cille«herger. 

In pari lempo la Telefiinken 
pnhhlira il terzo \olnmc «Iel
la serie «ledirala alle composi
zioni per organo di Bach nel
l'esecuzione di Michel d i a 
piri*. I «Ine dicchi in questione 
(anch'essi accompagnati dalla 
riproduzione del testo musi
cale) contengono stavolta al
cune «Ielle più grandiose pagine 
organistiche di Bach: il Prelw 
dio (o Torcala) e fuga in mo«lo 
dorico, i Preludi e fu fa in do 
minore, la minore e la mag
giore (prediletti anrhc nel-
l'ROO nella trascrizione piani-
Mira di Liszt), e anrora i Pre
ludi m fuga in io! maggiore, 

re minore, fa minore e la mag
giore, a citi va aggiunta la 
grandiosa Fantasia e fuga in 
sol minore (anrhc «|uc*la Ira-
scritta a Suo tempo da I.i-zl) e 
quella in do minore. 

Un organo 
particolare 

Si tratta come si veti e di al
cune delle pagine chiave del
la produzione organistica di 
Bach, composte tra il 1709 e 
il '36 (ma nella mageior par
te tra il 1710 e il '20) ed ese
guile dallo Chapuìs con la con
sueta ricchezza di limhri an
che se con qualche problema 
nella quadratura ritmica. Per 
curiosità «egnaleremo che l'or
gano Arp Schnilger della chie
sa di San Michele (Zwolle, 
Olanda) su cui le composizio
ni sono eseguile, è crescente 
di almeno nn tono sul diapa
son normalizzato internaziona
le, i l che fa presumere che si 
tratti di uno strumento rico
struito fedelmente secondo ì 
criteri sei-settecenteschi, allor
ché com'è noto le frequenze 
del diapason variavano in mi
sura anche assai notevole tra 
gli strumenti da chiesa e quel
li da concerto e da camera, 
per non parlare delle diffe
renze tra una nazione e l'altra. 

g. m. 

ri, persone morte che riap
paiono ripetendo parole d'al
tri tempi. Uomini e amici già 
travolti e schiantati dalla 
guerra e dalla storia promet
tono gioie impossibili, perc.ié 
la loro parabola è ormai con
clusa da tempo. 

E' tutto ciò storia? Per 1 
dormienti è. comunque, la 
vita che si snoda inarrestabil-
mcjnte: e non possono né 
sbarazzarsene né mitigarla 
sotto il peso di questa notte 
afosa, angosciosa, febbrile, 
popolata di sordi rumori e 
di strane presenze. 

Poi il mattino sopraggiun
ge. un mattino assolato nel 
quale i picconi e le macchi
ne dei demolitori abbatteran
no risolutamente i muri slab
brati, impregnati di grevi ri
cordi, di questa vecchia ca
sa: il nuovo giorno (una-
nuova vita?) comincia. 

Insistentemente giocato sul
la metafora e su eloquenti 
simboli, questo nuovo film di 
Szabo fruga pietosamente e 
con solidale passione nelle 
pieghe della vita quotidiana 
per recuperare conseguente
mente la lezione della storia. 
L'età absburgica. il dissolvi
mento dell'impero austro-un
garico, la rivoluzione prole
taria, il fascismo di Horthy, 
la guerra. Il riscatto dal na
zismo, la Repubblica popola
re, la tragedia del *56, il dif
ficile cammino verso il fu
turo: tutto è evocato qui 
quasi in trasparenza attra
verso 11 filtro delle personali 
tribolazioni di personaggi e 
del loro microcosmo destinato 
alla totale disintegrazione, 
per essere ricompensato in 
una più avanzata e più alta 
dignità umana. 

E* un dramma In dimen
sione quello al quale assistia
mo guardando le immagini di 
Via dei Pompieri 25, ma è 
soprattutto un dramma vero. 
illuminante che ogni giorno 
si ripete e si ripropone tanto 
nella realtà magiara quanto 
altrove con la stessa logica. 
le stesse ragioni, la stessa 
fatica che muovono la vita 
e il mondo ad andare sem
pre e comunque avanti. 

Oltre il significato pregnan
te della complessa tematica 
affrontata da Szabo, Via dei 
Pompieri 25 acquista l'inten
sa compatta forma e II teso 
rigore stilistico di un auten
tico, piccolo capolavoro, gra
zie anche alla pastosa, te
nera, commossa gamma cro
matica della stupenda foto
grafia di Sandor Sara (peral
tro anch'egli regista di va
lore della più che mai vi
tale scuola cinematografica 
ungherese) e alla superba 
prova interpretativa di tutti 
i numerosi attori, con parti
colare spicco dei ruoli fem
minili. 

Dopo la proposta del film 
di Szabo opere anche di ono
revole livello quali l'ameri
cano Claudinc — un black-
movie diretto dal redivivo re
gista democratico (già per
seguitato dai maccartlsti) 
John Berry —; il messicano 
L'uomo caduto dal cielo di 
Rafael CordiW;il francese La 
pazza di Tonfane di René 
Vautier, passano decisamen
te in subordine, anche se per 
la loro sostanziale dignità 
formale contribuiscono indub
biamente a mantenere il to
no generale di Locamo 74 su 
un piano abbastanza elevato. 

Sauro Borelli 

Dalia nosira redazione 
MOSCA, 9. 

Dopo / fonditori d'acciaio, 
10 spettacolo messo in scena 
al Teatro MXAT e dedicato 
ai problemi della fabbrica e 
della realtà operaia, e dopo 
11 clima di domani, l'interes
sante reportage .sulla « rivolu
zione tecnico-scientifica » nel
l'azienda automobilistica di 
Città Togliatti, presentato al 
Sovremennik (dei due lavori 
abbiamo già riferito ampia
mente suU'I/nffn) ecco ora un 
altro spettacolo che viene a 
collocarsi su questo filone. 
All'Ermolova si presenta, in
fatti, con successo Ti dono 
la vita del giovane dramma
turgo tartaro Djas Valeiev. 

Lo spunto per la pièce Va
leiev l'ha trovato nella sua 
stessa terra, a Nabersneje 
Celnl, sul fiume Kama. dove 
è in costruzione la gigante
sca fabbrica di autocarri pe
santi che vede anche la parte
cipazione di aziende america
ne. Partendo quindi da que
sta eccezionale impresa, de
stinata a mutare profonda
mente la realtà locale e a get
tare le basi per una indu
strializzazione di tutta la zo
na, il giovane drammaturgo 
ha voluto mettere a nudo al
cuni dei mille e mille pro
blemi che esplodono nel mo
mento in cui ci si appresta 
a dare il via ad una fabbrica 
di grande portata. 

L'azienda del Kama vede In- -
fatti impegnati non solo mi
gliaia e migliaia di operai, 
tecnici ed ingegneri, ma vede 
praticamente mobilitato il 
paese nel senso che accanto 
alla fabbrica si progetta e 
si costruisce — di pari pas
so — una nuova città desti
nata agli operai e alle loro 
famiglie. L'esperienza, per I 
sovietici, non è nuova, dal 
momento che fin dai primi 
piani quinquennali, accanto 
alle grandi aziende, sono an
date prendendo corpo le cit
tà operale. ' 

Valeiev, quindi, proprio ba
sandosi sui risultati — posi
tivi e negativi — delle altre 
costruzioni realizzate in varie 
zone si è messo ad illustra
re, In teoria e in pratica, 
i problemi della fabbrica e 
della città: dalla mancanza 
di progetti precisi alle defi
cienze nel settore degli al
loggi per gli edili. Così, a 
poco a poco, ha preso vita 
Io spettacolo dedicato al
l'azienda del Kama che sulla 
scena dell'Ermolova (un gran
de plastico inclinato con, in 
miniatura, palazzi e capan
noni) ha trovato un bravo re
gista come Andreiev e una 
buona équipe di attori. 

Pubblicata 
nell' URSS 

l'autobiografia 
di Prokofiev 

MOSCA, 9. 
E' stata pubblicata nel-

d'URSS l'autobiografia di Ser-
ghei Prokofiev che, insieme 
con Sciostakovic e Kaciatu-
rian è tra i musicisti sovietici 
più importanti del nostro 
tempo. 

L'autobiografìa, elle è insie
me un libro di memorie ed 
uno studio dell'epoca e del 
costume, abbraccia il periodo 
dell'infanzia e della giovinez
za del compositore, e termina 
con l'ultimo anno di studio 
nel «conservatorio. Come è no
to. Prokofiev è stato allievo 
di Glière, Rimstó-Korsakov e 
Liadov. 

Nella prefazione l'autore 
spiega che cosa lo ha spinto 
a scrivere: « nella mia vita 
ci sono stati del successi, e 
per questo la mia autobiogra
fìa può essere di utilità a 
qualcuno.- Ho incontrato mol
te persone ammirevoli e par-
lame può essere interessante». 
' Servendosi di una vasta mo
le di ricordi e di documenti 
(lettere, diari, taccuini), Pro
kofiev, con una prosa scorre
vole e brillante ci riporta al
l'epoca della sua formazione 
umana e artistica, con com
menti talvolta scrii, spesso leg
germente Ironici, ma sempre 
obbiettivi. 

La stona è concentrata su 
una serie di conflitti che 
esplodono a livello di tecnici 
e di ingegneri allorché uno 
di loro (sulla scena l'attore 
Lev Liubezki) presenta un 
nuovo progetto per la realiz
zazione delle fondamenta. 
Ostacoli ed Intralci burocra
tici, intanto, si accavallano: 
c'è chi appoggia le nuove 
idee, chi si oppone. C'è chi si 
batte per far coincidere pro
getti e costi di realizzazione, 
c'è chi pone il problema del
le esigenze Immediate dei co
struttori. Il conflitto si esten
de ed investe direttamente 
gli organismi del partito e, 
in particolare, il segretario 
(interpretato dallo stesso re
gista Andreiev) che cerca di 
far prevalere la « ragione ». 

Prende cosi forma uno scon
tro tra politici, tecnici e bu
rocrati che si conclude (un 
po' troppo banalmente) con 
la vittoria della ragione su 
coloro che si opponevano alle 
soluzioni più avanzate e più 
giuste economicamente. 

Lo spettacolo rivela ancora 
una volta che I temi della 
realtà operaia, delle grandi 
costruzioni, degli sforzi com
piuti nelle zone più sconfi
nate del paese sono qui an
cora d'attualità e vengono se
guiti da un pubblico atten
to. consapevole, quotidiana
mente partecipe delle vicen
de che ritrova sottolineate 
negli spettacoli del MXAT. 
del Sovremennik e. ora. del-
l'Ermolova. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: gli attori 

Vladimir Andreiev fa sini
stra) e Lev Liubezki nello 
spettacolo TI dono la vita 
presentato al Teatro Ermo-
lova. 

le prime 
Cinema 

Ore dieci 
lezione di sesso 
Un postino che cova no

stalgie maccartiste; un uffi
ciale dell'esercito esaltato dal
la retorica patriottica; iwi 
g-man che dà sfogo alle pro
prie frustrazioni adescando 
prostitute (o presunte tali) 
per poi arrestarle; mogli e 
figlie inquiete, calamitate dal 
«peccato»: è questo il sor
dido universo attraverso li 
quale si snoda Ore dieci lezio
ne di sesso, grottesco mosaico 
di vita americana. 

Con un collage di patetici 
slogan, questo film del regi
sta statunitense John G. Avil-
dsen (autore dell'interessante 
Guerra privata del cittadino 
Joe e del recente Salvate la 
tigre, non .ancora apparso 
sugli schermi italiani) sman
tella. con umorismo acre e 
pungente, l'aberrante codice 
morale della « maggioranza 
silenziosa», radunata attorno 
agli squallidi feticci del cui-
to consumistico per sinistri 
e nauseanti riti. Non si trat
ta dunque di un saggio antro-
Illogico, ma di una raffi
ca di invettive che molto 
spesso colgono il segno, la
cerando i già logori tessuti 
Ideologici dell'establishment 
statunitense. E proprio in 
quest'ultimo dato risiede la 
parziale inefficacia di Ore 
dieci lezione di sesso, un film 
che probabilmente approda 
in Italia con eccessivo, fata
le ritardo: le problematiche 
della denuncia sono, infatti, 
talvolta sin troppo ovvie e 
scontate per riuscire a sor
reggere metafore e allegorie 
sacrificate per di più dalla 
ricerca della gag ad ogni co
sto. A conti fatti, l'orgia del
la dissacrazione perde, in 
gran parte, il suo umore 
corrosivo, lasciando una net
ta sensazione di déja vtt. 

Gli interpreti — Richard 
Carballo. Devdn Goldenberg, 
Yvonne McCall. Zachary Hai-
nes —- comunque, si fanno 
apprezzare tutti, indistinta
mente. per la felice rappre
sentazione di variopinti ca
ratteri, disegnati con estro 
e sensibilità. 

Questa volta 
ti faccio ricco! 

Da Napoli a Brooklyn. fino 
a Hong Kong: questo il bur
rascoso itinerario dell'intra
prendente Joe Esposito, un 
giovanotto che spera di con
quistare il mondo con gli spa
ghetti. Al suo fianco c'è II 
degno compare Scotty, un ro
busto scozzese che sogna di 
allestire una distilleria clan
destina: ambedue, purtroppo, 
saranno più volte costretti ad 
accantonare le rispettive ini
ziative folcloriche per far 
fronte ad innumerevoli guai, 
spesso causati dalla loro ec
cessiva esuberanza. Sebbene 
squattrinati e perseguitati, i 
due dropout dimostrano pe
rò di non prendersela troppo, 
tanto sì potranno consolare 
illudendosi che «la prossima 
volta diventeranno ricchi ». 

Stupidi e sempliciotti. Joe 
e Scotty farebbero qualsiasi 
cosa per accattivarsi le sim
patie della platea e, inevita
bilmente. riusciranno soltan
to a dimostrarsi davvero In
sopportabili. Prigionieri di 
un clichet sciocco e banale, 
gli scalcinati eroi del regi
sta e sceneggiatore Frank 
Kramer (alias Gianfranco Pa-
rolini) ricalcano con goffe 
movenze le orme di Trinità. 
suscitando più sbadigli che 
sorrisi. Tra gli interpreti, for
se il solo Gianni Rizzo si sal
va nella mischia, risultando 
certo ben più espressivo deg-li 
attoniti protagonisti Antonio 
Sabato e Robin McDavid. 

d. g. 

in breve 
Cinema d'essai ad Ischia 

„ . , , ISCHIA, 9 
- uà domani al 31 agosto si svolgerà ad Ischia un Festival 

del cinema d'essai. La rassegna è stata divisa In quattro 
cicli: due cicli dedicati al cinema italiano con la presenta
zione di opere di Montaldo, Visconti, Maselli, Monicelll Fer-
reri, Bertolucci, Rosi; un ciclo comprende film di Pier Paolo 
Pasolini ed una settimana di proiezioni è stata riservata al 
cinema giapponese. 

La manifestazione si concluderà con la proiezione del 
Grande dittatore di Charlie Chaplin. 

Walter Brennan sta meglio 
LOS ANGELES. 9 

L attore Walter Brennan, malato di enfisema polmonare, 
sta. migliorando ed è In ottime condizioni di sp:rito. U noto 
caratterista era stato ricoverato in ospedale il 25 luglio, 
giorno del suo ottantesimo compleanno. 

«Alfie Darling» seguito di «Alfie» 
LONDRA. 9 

Alfie Darling, un film che sarà prossimamente in lavora
zione a Londra, è il seguito del noto Alfie, con Michael Calne 
protagonista. In questo film, diretto da Ken Hughes, l'inter
prete principale è Alan Price, finora noto come pianista • 
compositore. 

Film australiano con Stacy Keach 
SYDNEY. 9 

L'attore americano Stacy Keach sarà il protagonista del 
film australiano Cali me by my right name («Chiamatemi 
con II mio vero nome»), ispirato da un fatto di cronaca real
mente avvenuto nel 1968. Una coppia di aborigeni australiani 
è inseguita sia dalla polizia, sia da bianchi decisi a linciarli: 
l'uomo infatti ha ucciso un bianco che gli aveva violentata 
la moglie. Altri interpreti del film, diretto da Cecil Holmes. 
sono Ray Barret, Dexter Daniels e Ailleen Corpus, questi 
ultimi due aborigeni. 

Trintignant investigatore e poi giustiziere 
PARIGI. 9. 

Jean-Luois Trintignant gira attualmente Le jeu avec le Jeu 
(al i gioco col fuoco») di Alain Robbe-Grillet, nella parte di 
un investigatore che diventa criminale, partecipando al rapi
mento della figlia di un ricco banchiere. Successivamente 
Trintignant girerà Sombres vacances di Gerard Pirès, nel 
ruolo di un tranquillo padre di famiglia che si trasforma in 
giustiziere, dopo che la moglie e la figlia sono state assaiw.-
nate su un'autostrada. 
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